
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARROCCHIA DI DOLO 
            Foglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanaleFoglietto settimanale    

    N° 16 Settimana14 – 21 Aprile 2013 

Anche in questa terza domenica di Pasqua siamo accompagnati dalla testimonianza del discepolo Giovanni a comprendere, 
ascoltando le Scritture, il Mistero della Risurrezione per giungere anche noi a “vedere e a credere” come è stato per lui quando 
giunse al Sepolcro . 
Il capitolo 21 del suo vangelo è importante per noi non solo perché ci trasmette  la terza delle apparizioni  del Risorto ai discepoli ma 
anche perché descrive le caratteristiche della  vita della prima comunità cristiana che, non diversamente da  quella di oggi, si trova, 
soprattutto nel tempo pasquale, a cercare di vedere quanto e come la sua vita riesce ad essere una vita illuminata, rinnovata e 
trasfigurata dalla presenza di Gesù Risorto. 
Cerchiamo di metterci in ascolto del racconto che viene fatto nel vangelo. 
L’iniziale protagonista è Pietro che, dopo quando è successo a Gerusalemme, decide di tornare alla vita normale e dice: “Io vado a 
pescare”.  
Quasi tutti gli altri discepoli sono d’accordo e gli rispondono: “Veniamo anche noi con te”.  
Mi vien da pensare però che tutti avessero  molto viva nella memoria e nel cuore l’esperienza di quanto era accaduto a Gesù nei 
giorni della Pasqua; non ricordassero tutto quello che avevano ascoltato da Lui la sera dell’ultima cena, ma certe affermazioni che 
non avevano ricevuto risposta sì. Per esempio quella detta da Gesù a Pietro dopo che gli aveva lavato i piedi: “Tu Pietro ora non 
capisci, ma capirai dopo”. 
Che cosa vuol dire quel “capirai dopo” quando tutto sembra essere finito e quando la vita ritorna alla sua quotidiana normalità? 
Nel brano che ascoltiamo oggi, sembra che il tempo per capire sia giunto. 
Giunto proprio nel momento in cui Pietro esce dalla casa dove si trovava con gli amici, forse era il cenacolo, e decide di andare a 
pescare, decide di andare al lavoro. 
Questo a dire che proprio nella vita che riprende dopo la Pasqua, nel lavoro di tutti i giorni, nel rapporto con gli amici, nel ritorno ai 
luoghi dove avevano incontrato Gesù la prima volta, proprio lì avrebbero potuto comprendere quello che prima era rimasto 
misterioso e senza risposta . 
Non sono da tralasciare i modi e le condizioni in cui avviene il comprendere della fede .  
La situazione non è nuova; non era la prima volta che uscivano a pescare e che dopo una notte di lavoro non prendevano nulla. 
Le “notti” della vita se non sono vissute con Gesù e come Gesù rimangono impenetrabili e infruttuose. E’ così che la vita di un 
cristiano e la sua testimonianza può rimanere senza frutti e nella “notte “ finché non arrivano il bagliori del giorno in cui si scopre 
una PRESENZA . 
Ma chi riesce a riconoscerla? 
Il fatto che sia il discepolo che Gesù amava a riconoscere il Risorto, con quella indimenticabile affermazione: E’ IL SIGNORE sta a 
dire che colui che giunge a riconoscere la presenza di Gesù nella vita  non è colui che si affida a calcoli razionali, che pensa che 
questo possa avvenire per il ruolo che svolge in Comunità, che fa conto delle proprie doti naturali o della propria sensibilità religiosa, 
ma colui che ha una relazione personale con il Signore che gli permette, senza grosse difficoltà, di interpretare i segni con cui Egli si 
fa presente. 

   Don Alessandro  
 

III DOMENICA DI PASQUA  
 

“ E’ IL SIGNORE !“ 
 

TEL. 041-410027 

17 APRILE 1813- GIOVANNI CANDIAN RIEBBE LA VISTA  
 

“Passando davanti al capitello eretto accanto a mulini, si era inginocchiato a pregare davanti alla statua della Madonna 
Immacolata; “ad un tratto si sente rinvigorire, si alza liggiero , non ha più bisogno del bastone… vede la statua, 
risaluta la luce, il patrio fiume, il bel paese. Miracolo egli grida e grazie a voi Vergine Santissima” 
A duecento anni di distanza, proprio nel giorno in cui avvenne il miracolo ci ritroviamo in preghiera per ringraziare il 
Signore che, per intercessione della Beata Vergine, concesse la grazia della guarigione dalla cecità. 
Ci ritroviamo a chiedere per tutti noi della Comunità di Dolo la grazia di vivere oggi queste parole di Gesù: “Io sono la 
luce del mondo chi segue me non cammina nelle tenebre, ma avrà la luce della vita”. 
 

MERCOLEDI’ 17, ORE 20,30    -    SOLENNE CONCELEBRAZIONE   
PRESIEDUTA DA MONS. PAOLO DONI – VICARIO GENERALE 

 

DOMENICA 14 APRILE: Sante Messe alle ore 7.30 – 9.00 – 10.15 – 11.30 con la CRESIMA – 18.00 



  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

PROGRAMMA DELLA SETTIMANA   
 

 

Martedì 16:  
Ore 20.45 in Canonica, riunione del Consiglio per gli Affari 
Economici. 
Ore 21.00 Presidenza di Azione Cattolica a Cazzago. 
 

Mercoledì 17: 
Ore 15.00 il Gruppo “Mani Operose”. 
 

Giovedì 18: 
Ore 16.00 Riunione della “San Vincenzo”. 
Ore 20.30 prove di canto per la Corale. 
Ore 20.30 alla Scuola Materna, incontro con un medico della 
Croce Rossa Italiana per una lezione sulla disostruzione delle 
vie aeree nei bambini e linee guida per il sonno sicuro. 
L’incontro è aperto a tutti. 
Ore 20.45 a Sambruson Gruppo Giovanissimi di III – IV 
Superiore. 
 

Venerdì 19: 
Ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Misericordioso. 
Ore 19.45 in patronato, incontro per i ragazzi di I-II 
Superiore. 
 

Sabato 20: 
Dalle 9.00 alle 11.00 Porta Amica. 
Dalle 17.00 incontro per i ragazzi di II e III Media. 
 

Domenica 21: QUARTA DOMENICA DI PASQUA   
Dalle 9.45 ACR in Patronato. 
Ore 12.30 Pranzo e riunione per gli Animatori della 
Parrocchia di Dolo. 
 
 

S. MESSE della SETTIMANA 
 

Lunedì 15:   
Ore 8.30 Def.i Nolfo Giovanni e Fidora Maria + Def.i 
Palmosi Tiziano e Idalma. 
Ore 19.00  
 

Martedì 16:  
Ore 8.30 Per le Anime del Purgatorio. 
Ore 19.00  
 

Mercoledì 17:  
Ore 8.30  
Ore 20.30 S. Messa Solenne nel Bicentenario del 
Miracolo .  
 

Giovedì 18:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def. Carrer Giovanni + Def.a Brusegan 
Rina (Ann.) + Def.a Nunziatina. 
 

Venerdì 19: 
Ore 8.30 Def.i Martellato Geremia, Maria e Santa. 
Ore 19.00 Def.i Terrin Maria, Ernesto e Pietro + Def. 
Faggian Marco + Def.a Scantamburlo Ada. 
 

Sabato 20:  
Ore 8.30  
Ore 19.00 Def. Franco Norino (Ann.) + Def.i Polato 
Giorgio e Tosato Eleonora. 
 

Domenica 21:  
QUARTA DOMENICA DI PASQUA  
Ore 7.30  
Ore 9.00  
Ore 10.15 Per la Comunità. 
Ore 11.30 
Ore18.00  

Splenda ad essi la Luce perpetua… 
 

In questa settimana  
abbiamo celebrato le Esequie di: 

 

Gallo Antonio, di anni 93  
Riv. Martiri della Libertà 109 

 

Costa Luciano, di anni 83 
Residente a Cazzago 

 

Pessato Norma, di anni 89 
Via Zinelli 11 

 

Cazzagon Giuseppina, di anni 91 
Vic. Ca’ Tron 27 

 

Per questi fratelli la nostra preghiera 
e ai familiari le nostre sentite condoglianze 

 

IL NUOVO CONSIGLIO PASTORALE 
 

E’ stato fatto lo spoglio delle schede per l’elezione del nuovo Consiglio Pastorale; delle 30 persone che si erano 
candidate 20 faranno parte del gruppo dei membri eletti dalla Comunità. 
Il Consiglio sarà così formato: 4 membri di diritto – 10 membri designati dai gruppi e dalle associazioni parrocchiali – 
20 membri eletti dalla Comunità. 
Il nuovo Consiglio avrà la prima convocazione MARTEDÌ  23 APRILE, ORE 20,45 IN PATRONATO 
 

Mercoledì 17:  
Ore 21.00 CINEFORUM al Cinema Italia. Questa sera: “VIVA LA LIBERTÀ” 

DOMENCIA PROSSIMA  
GIORNATA DI PREGHIERA  

PER LE VOCAZIONI 
 

Nella quarta domenica di Pasqua, domenica del Buon 
Pastore, tutta la Chiesa prega per chiedere al Signore 
il dono di vocazioni al sacerdozio e alla vita 
consacrata: il Signore conceda alle nostre Comunità il 
dono di vedere giovani che scoprono la bellezza di 
donare la propria vita al Signore nel servizio dei 
fratelli. 
Alle porte della Chiesa verrà raccolta l’offerta per il 
Seminario Diocesano. 
 


